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L'indice rilevato tra ottobre e dicembre 2024 è in aumento sul trimestre precedente, ma risulta in contrazione
rispetto a quanto rilevato nello stesso periodo degli anni scorsi

 
Nell'ultimo trimestre del 2024 si assiste a una lieve ripresa del clima di fiducia delle imprese bresciane
attive nel settore dei servizi, attestatosi a 109, in moderato aumento rispetto a quanto rilevato nei tre
mesi precedenti (101). Tuttavia, gli attuali livelli di fiducia si confermano tutt'altro che esaltanti, se
paragonati a quelli riscontrati nel quarto trimestre del 2021 (123), del 2022 (124) e del 2023 (121).
 
A evidenziarlo sono i risultati dell'Indagine congiunturale del Centro Studi di Confindustria Brescia
riferita al periodo ottobre-dicembre 2024.
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La percezione delle realtà del territorio si conferma quindi piuttosto depressa, in un contesto ricco di
incertezze: dalla rielezione del presidente Trump (con la sua annunciata politica protezionistica), al
protrarsi della crisi della manifattura (su cui gravano la rarefatta domanda, le preoccupazioni per la
transizione elettrica e i rialzi dei costi energetici).
il fatturato è aumentato per il 42% delle imprese intervistate, con un saldo positivo del +30% tra coloro
che hanno dichiarato variazioni in aumento e in diminuzione;
il portafogli ordini evidenzia un incremento (saldo netto pari a +17%);
l'occupazione registra un aumento: le aziende che hanno segnalato una crescita dei propri collaboratori
sono il 13% in più rispetto a quelli che dichiarano una flessione;
i prezzi dei servizi offerti si caratterizzano per una sostanziale stabilità, per l'84% delle aziende
rispondenti i prezzi non variano (saldo netto pari a +8%).
il fatturato è atteso in crescita dal 35% degli intervistati, con un saldo positivo del 16% a favore degli
ottimisti rispetto ai pessimisti;
i saldi riferiti al portafoglio ordini (+33%) e all'occupazione (+29%) descrivono uno scenario
incoraggiante, con un possibile rafforzamento dell'attività;
i prezzi dei servizi offerti manifestano un saldo del +14%, a indicazione che, nel prossimo futuro, una
fase rialzista è ritenuta verosimile.



Quanto riscontrato in ambito locale appare nel complesso coerente con l'evoluzione del settore a livello
nazionale: dopo il buono risultato riscontrato a ottobre, l'indice PMI italiano riferito al comparto dei
servizi, è sceso a novembre sotto la soglia di neutralità, per ritornare a dicembre in territorio positivo.
Allo stesso tempo, la dinamica bresciana del settore terziario va interpretata alla luce delle difficoltà che
ultimamente contraddistinguono l'industria manifatturiera del territorio, con cui le realtà del terziario
intrattengono storici e consolidati rapporti di fornitura.
"Oggi il mercato ci racconta di un 18% di posizioni aperte nel settore terziario, con particolare attenzione a ICT
(6,8%), TLC (4%) e Vendite/Sales/GDO (8%) – commenta Ivano Tognassi, presidente del settore Servizi
alle Imprese e alle Persone di Confindustria Brescia –. Continua invece il periodo delicato in ambito
metalmeccanica, dove le ore di cassa integrazione sono ancora una costante attenzionata, in tutto l'indotto
automotive. Rimane confermato di contro, anche l'interessante evoluzione per noi sul mondo Sanità, in
particolare con la progettualità "formazione+assunzione" per i profili ASA."
"Nonostante la fiducia sia aumentata rispetto al 3° trimestre, il contesto inizialmente positivo ha subito un
leggero deterioramento verso fine anno – aggiunge Sergio Venturetti, presidente del settore Digitale di
Confindustria Brescia –. Questo ha consentito comunque una lieve crescita del portafoglio ordini con stabilità
dei prezzi. Le previsioni sono invece più conservative: i motivi sono da ricercare nell'aumento delle incertezze
geopolitiche e nelle criticità produttive del tessuto industriale e manifatturiero. Una ripresa nel 2025 è possibile
e prevista, fermo restando che le variabili esogene al comparto non peggiorino ulteriormente.
Nel dettaglio, per quanto riguarda i giudizi espressi dalle aziende rispetto ai tre mesi precedenti:
Le prospettive per i mesi a venire appaiano nel complesso favorevoli:
Con riferimento alle prospettive generali dell'economia italiana, il 63% degli intervistati prevede il
sostanziale mantenimento dei livelli di attività; solo il 7% si dichiara ottimista, mentre il 30% del
campione esprime un orientamento pessimistico.
LA DINAMICA PER COMPARTO
L'evoluzione complessiva dell'indice sul clima di fiducia delle imprese del settore terziario fa sintesi di
due dinamiche particolarmente diverse tra loro: il comparto Consulenza e Servizi alle imprese rimane
quasi immutato (da 104 passa a 103), il Digitale, invece, registra un netto rialzo (attestatosi a 127,
contro il valore di 98 sperimentato fra luglio e settembre).
L'Indagine viene effettuata trimestralmente su un panel di imprese associate appartenenti al settore terziario.
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